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Premessa-1
Nei fatti un trapianto si basa su atti tecnici e su un’organizzazione 

estremamente complessi, MA… il Paleolitico non è lontano…

È importante ricordare sempre che a livello profondo,   in termini simbolici, 
il trapianto rappresenta un atto magico in cui vita e morte si 
fondono/confondono…



Alle varie parti del corpo sono stati attribuiti nel corso dei secoli 
significati simbolici tuttora sedimentati nella coscienza individuale 
e collettiva

Questo si interseca a tutta una serie di fantasmi e tabù “sottintesi” 
e spesso taciuti (separazione vivi/morti, vita dalla morte, 
depredazione dei morti, cannibalismo, mostruosità degli esseri 
“chimerici” [Chimera, Minotauro, Frankenstein], ecc)

Premessa-2
Il trapianto di organi veicola simboli e fantasmi



Il dono in una società primitiva secondo Mauss
Marcel Mauss, «Saggio sul dono: forma e 
motivo dello scambio nelle società arcaiche», 
1924 
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Jacques T. Godbout, «Lo spirito del dono». 2002, Milano, Ed. Bollati Boringhieri

libero

gratuito

spontaneo

mai inteso come perdita

non vi è certezza di restituzione

nell’eventualità che questa ci sia non vi è uguaglianza

Più in generale… il dono risponde a caratteristiche specifiche
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Molteplici motivazioni vengono addotte dai 
familiari per giustificare il rifiuto alla donazione
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Deturpazione del corpo
Ulteriore sofferenza per il donatore

Mancata conoscenza della volontà del proprio caro

Motivazioni religiose/culturali

Comprensione della Morte Encefalica

Dubbi sull’allocazione, vendita degli organi



Fantasmi e tabù: diventare donatori 
senza essere ancora morti

Coma profondo (Coma) trasposizione 
cinematografica di Michael Crichton 
(1978)

Coma (Robin Cook, 1977)



Monty Python - Il senso della vita (Monty Python's The Meaning of 
Life, 1983) di Terry Jones e Terry Gilliam



Nella REALTA’
La Morte Cerebrale (o morte accertata con criteri neurologici) è un 
costrutto storicamente e culturalmente recente, ma scientificamente 
fondato 
(1968: definizione di coma irreversibile/morte cerebrale elaborata da un comitato 
creato ad hoc dell'Harvard Medical School, i “Criteri di Harvard”) 



Ha fatto il giro del mondo la notizia dell’uomo del Kentucky (Stati Uniti) che si sarebbe 
“risvegliato” prima delle procedure per il prelievo di organi. Stando a quanto riportato dalla 
sorella, che ha rilasciato un’intervista alla radio pubblica americana, il fatto sarebbe accaduto 
3 anni fa al “Baptist Health hospital” nella città di Richmond e sarebbero in corso due 
inchieste parallele, una federale e l’altra statale, per verificare i fatti.
Un caso del genere sarebbe ipotizzabile in Italia? No.
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N.d.R. Solo lo Scintoismo 
rimane sostanzialmente 
contrario per questioni 
inerenti l’integrità del 
cadavere e l’identificazione 
morte cerebrale – morte che 
potrebbero condizionare la 
«buona» separazione dello 
spirito dal corpo



Al di là di favorire l’espressione 
della volontà personale di ogni 
cittadino (anagrafe, ASL, AIDO, 
ecc), nelle Rianimazioni si cerca 
sempre di accompagnare i 
parenti a fare una scelta –quale 
che sia- che sia in continuità 
con quella che era la 
personalità del defunto





Idoneità nella donazione

Esistono due livelli:

- Idoneità del donatore, che riguarda il rischio 
di trasmettere malattie (essenzialmente 
infettive o tumorali) classificato -a seconda 
dei casi- come rischio standard, trascurabile, 
accettabile, inaccettabile

- Idoneità del singolo organo

Esami «standard» durante donazione

Gruppo Sanguigno Eco Addome

Sierologia (HBV, HCV, 
HIV, sifilide, HTLV, etc) + 
BAL Covid

RX Torace
TAC

Emocolture e colturali ECG, Ecocardiografia, 
Coronarografia

Emocromo ed esami 
ematochimici completi

Emogasanalisi
Broncoscopia

Es. urine con sedimento

PSA, Beta-HCG

Se necessario si attivano ulteriori visite 
specialistiche, ulteriori esami ematochimici o 
strumentali, richieste di 2nd Opinion nazionali



Sono troppo vecchio per donare?

Non ci sono dei limiti di età per esprimersi sulla donazione: quello che conta è lo stato di salute degli organi 
non l’età anagrafica (l’età è solo uno dei parametri e funzioni analizzati). 
Nel 2021 un donatore su due aveva superato i 65 anni d’età e un donatore su quattro i 75 anni (dati CNT).

Oggi siamo in grado di utilizzare organi che fino a qualche anno fa non sarebbero stati prelevati a scopo di 
trapianto e le donazioni di ultraottantenni, per il fegato e il rene, non sono più fatti aneddotici, tra le altre 
cose anche grazie all’introduzione delle tecniche di perfusione (che fanno circolare nell’organo prelevato 
ossigeno e liquidi macroproteici analoghi al sangue).

Proprio per questo è importante che tutti dichiarino in vita il proprio volere sulla donazione di organi e 
tessuti e che lo facciano anche se sono in là con gli anni.

Età max (indicativa) per donazione

Cuore e Polmoni 65-70 Cornee e cute 78

Fegato e Reni No limiti Valvole e vasi 65

Pancreas 50 T.Muscolo-
scheletrico

65

Midollo osseo 55 Sangue 65



Conclusioni? 
Nonostante tutte queste paure…

• Nella normalità dei casi i familiari traggono conforto e consolazione 
dalla decisione di consenso alla donazione degli organi, perché si 
sentono confortati dal pensiero che alcune persone continuano a 
vivere grazie alla loro decisione 

• A un livello più profondo, al di là del dolore per la perdita di una 
persona cara,  la morte scatena angosce primordiali destabilizzanti 
che generano sentimenti di disperazione, persecuzione e 
aggressività.  

 L’atto di donazione rappresenta e attiva dinamiche emotive 
contrarie, basate su sentimenti di fiducia, solidarietà e 
fratellanza/amore, che in qualche modo aiutano a compensare e 
placare tali angosce



In definitiva esistono diverse possibili rappresentazioni della donazione 
e dei trapianti…

Lega Nazionale contro la Predazione degli Organi e la Morte a 
Cuore Battente

Persone che scelgono di donare e operatori sanitari 
coinvolti nella donazione e nei trapianti
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